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PUBBLICAZIONE — 


RASSEGNA POLITICA 


A tutto ieri non ei era trovato an- 
cori un ministro della guerra da so- 
stituire al generale Milon di cui ci si 
amnunzia la irreparabile perdita. 

Una esitanza così prolungata nella 
scelta del titolare conferma il sospetto 
che per decidersi si badi molto più 
ai criterii politici, che a quelli del- 
1’ interesse dell’ esercito. 

Ma già possiamo star sicuri, per 
quest'interessi, come se fossimo in una 
botte di ferro. Chi se ne incarica, e li 
ha sommamente a cuore, è la frazione 
repubblicana della Camera, la quale, 
nella seduta di ieri, interrogò il 
ministro della guerra, e per esso il 
Presidente del Consiglio intorno alla 
frequenza degl'incidenti spiacevoli at- 
tinenti allo spirito della educazione 
militare in rapporto al sentimento na- 
zionale (!). 

Chì sa con quale criterio gl’ inter- 
roganti vorrebbero stabilire il rap- 
porto fra questo sentimento e quella 
educazione dell’ esercito !? Forse col 
criterio della repubblica dell'avvenire... 

Il Presidente del Consiglio, ha par- 


» lato dell’urifiamma regalato dalle si- 


gnore Fiorentine all'Esercito, e che 
ha così turbato i sonni della nostra 
radicaglia, dicendo che il Ministero lo 
accettò come un meritato omaggio reso 
all’ Esercito. 

Cavallotti — è naturale — non fu 
soddisfatto. 

I soliti quietisti, quelli cioò che han- 
no veramente rovinato il carattere po- 
litico dell’ Italia, prendendosi, come si 
dice, sotto gamba, tutte le manovre 
più o meno velate della rivoluzione 
da un ventennio in poi, ci vanno ri- 
petendo : « Perchè vi allarmate di que- 
sti sintomi? Sì tratta di una imper- 
cettibile minoranza? » É tempo di 
parlar chiaro a questi signori, e di 
dir loro schiettamente: « O siete de- 
gl’ imbecilli, o siete dei complici e dei 
traditori. » Se la rivoluzione fosse già 
maggioranza, avrebbe trionfato a que- 
st ora. Essa cominciò sempre dalle 
minoranze, che voi chiamate imper- 
cettibili. Che cosa era Gambetta nel 
Corpo Legislativo? Pure, suonata l’ora, 
sì associò a tutti i nemici dell'Impero 
per rovesciarlo, e, dopo aver fatto il 
‘4 settembre a suo uso e consumo, sta 
per diventare il ditgatore della Francia. 

I primi passi per arrivare a scopi 
analoghi anche in Italia, consistono 
nello spargere il discredito sul senti- 
mento nazionale dell’ esercito; ed uno 
dei mezzi per arrivare a questo fine 
ci par quello odi affidare gl'interessi 
di quell'esercito a mani inette, o peg- 
gio ancora, l’altro di regolarsi con 
criteri esclusivamente politici nella 
scelta di un ministro della guerra. 

Tutte le notizie, che ci vengono dal 
di fuori si riassumono in una brutta 
statistica: bombe esplodenti, e mine 
dinamitiche scoperte a Pietroburgo: 
altre mine nel palazzo del lord ma- 
yor di Londra: insani e diabolici tri- 
pudi fra i nihilisti raccolti a Ginevra, 
non appena furono certi che il colpo 
contro lo Czar era riuscito. 

Le mene della sètta non sono dun- 
que dirette soltanto contro gli auto- 
crati e contro i governi: è la società 
com’ è costituita, che si vuol sconvol- 
gere, rovesciare. 

Secondo dispacci da Londra furono 


‘atti i giorni mono i festivi ad un' ora pomeridiana. 


prese le più minute precauzioni per 
proteggere il Parlamento contro qua- 
lunquè tentativo. L’ Inghilterra, colle 
sue libertà. non è duoque meno sog- 
getta del dispotico impero degli Czar 
ai colpi della sètta?! 

Se l'imminente pericolo, da cui è 
minacciata la famiglia sociale, nor 


serve a scuotere i governi e a  per- | 


suaderli della urgente necessità di una 
comune difesa contro il comune ne- 
mico, vuol dire che sono o inebetiti 
o che la vigliaccheria li paralizza. 
Lo Standard è in qualche pensiero 
per le cose di Tunisi, che a suo av- 


viso incominciano a prendere un a- | 


spetto inquietante. Il foglio inglese 
ritiene che il bey sia risoluto di ep- 
porsi alla costruzione di una ferrovia 
francese, e voglia poi chiedere alle 
grandi potenze d' impedire alla Fran- 
cia di acquistare un'influenza esage- 
rata nel territorio di Tunisi, come 
pare da qualche tempo che essa sia 
disposta a pretendere. 

I giornali francesi confermano dal 
canto loro che le relazioni con la Tu- 
nisia sono molto tese. Mentre infatti 
la società per la ferrovia Bona-Guel- 
ma esige un forte indennizzo, il go- 
verno tunisino sporge vivi reclami 
per l' affare dell’ Enfida. Così le cose 
s'intorbidano, e ì giornali francesi si 
incaricano di farci sapere che nel caso 
in cui si rendesse necessario un tra- 
sporto di truppe, son pronte a Tolone 
molte grandi navi, che potrebbero 
prendere il largo entro le 24 ore. 


INTERESSI LOCALI — 


Ferrara-Suzzara o Ferrara-Finale ? 


Desiosi che in materia di civico in- 
teresse, tutte le opinioni di persone 
competenti abbiano libera manifesta- 
zione su queste colonne, pubblichiamo 
la seguente letterg di un nostro egre- 
gio amico di Finale-Emilia : 


Finale 20 marzo. 


Vedo nella Gazzelta dell'Emilia che 
de’ Commissari Ferraresi sono iti a 
Mantova onde intendersi colà circa un 
progetto di ferrovia....... Dio! un'altra 
ferrovia - da Ferrara a Suzzara! ? 

Premetto bene che io non presumo 
intendermi di cose tecniche, nè molto 
meno interloquire in bisogna che non 
mi riguarda, ma perchè ultimo tra 
li contribuenti ferraresi, permettimi 
che dica anch'io la mia. 

Non ho sott occhio una corografia 
esatta della zona percorribile dalla 


nuova ferrovia, ma così ad occhio e | ; . 
zona militare di Calabria, con grande 


croce pare a me che la Provincia di 
Ferrara prestando orecchio al pro- 
getto in discorso faccia cosa non del 
tatto conforme agli interessi propri. 

Ecco qua: cosa vuol far «Ferrara ? 
Ferrara vorrebbe con una linea, più 
o meno ridotta, venire a Bondeno, 
piogare a destra verso Po, passare 
su Sermide, (tralascio i minori) Reve- 
re, Quistello, più o meno a distanza, 
passare il Secchia e raggiungere Suz- 
zara sulla Mantova Modena-Verona. 

Questo se non erro è l'obbiettivo 
di Ferrara; e dal punto di vista Man- 
tovano è una bella cosa: ma la è al- 
trettanto per Ferrara ? no certamente: 
senti dunque cosa farei io, che non 
sono un tecnico, se fossi nei panni 
della provincia ferrarese, postochè si 
presenta l'opportunità di una stazione 


AMMINISTRAZIONE — Le associazi 


postale o lettera affrancata. 
DIREZIO! 


L' Uffcio è in Via Borgo Looni N. 24. 


NISTRA E joni ed inserzioni si ricevono iu Ferrara presso I° Ufficie "d' 
ministrazione Via Borgo Leoni N. 24. Per il Regno, ed altri Stati, mediante invio di un vaglia 


NE — Non si restituiscono î manoscritti © non si accettano comunicati e articoli se non 
firmati o accompagnati da lettera firmata. Lo lettero e i pacchi mon affrancati si respingono. 


ferroviaria tra non molto quì al Finale. 

Io da Ferrara verrei a Bondeno, 
da Bondeno al Finale; da qui a Miran- 
dola se ne incarica la Provincia di 
Modena, da Mirandola a Carpi (linea 
Modena-Mantova-Verona) presto ci s1 
andrà se è vero cha Reggio per Cor- 
reggio vuol vemre anch' esso a Carpi. 

Ciò facendo mi pare che con una 
spesa minore Ferrara raggiungerebbe 
scopo ed. interessi aé ai maggiori e 
complessi, inquantochè essa andrebbe 
a Mantova lo stesso, a Modena, a Reg- 
gio sulla centrale Italiana, e molto 
probabilmente non perderebbe di vi- 
sta anche il basso Po poichè è certo 
che il proluigamento Mirandola-Re- 
vere si farà certamente godendo fa- 
vore tanto a Mantova che a Modena. 
Queste le idee di un profano, ma sino 
a prova coritraria non mi sembrano 
disprezzabili tanto più perchè le li- 
nee secondarie devono tendere a col- 
legare 1 maggiori interessi locali pos- 
sibili. 

Guarda dunque di parlarne ove si 
puote acciocchè venga fatto che i da- 
nari siano spesi il meglio possibile. 
Mett» pegno poi che a Modena un 
progetto di tal fatta avrebbe molto 
favore tanto in Provincia. che nella 
Società concessionaria della Linea Mo- 
dena-Mirandola-Finale. 


NIETO RA SRI SERIE RAMO TE 
BERNARDINO MILUN 
Il telegrafo ci recava ieri una triste 


miwistro della guerra. La sua perdita 
è vivamente rim pianta da tutti i partiti. 

Il generale Bernardino Milon gode- 
va meritamente la fiducia della na- 


| zione e dell'esercito ; e quando si au- 


nuociò che una malattia lenta e fa- 
tale minava i snoi giorni, dalle gra- 
dazioni di tutti 1 partiti, e dalle file 
di tutto l’esercito si era alzato il voto 
che i tristi presentimenti andassero 
smentiti. 

Pur troppo non fu così! 

Ii generale Bernardino Milon era 
ancora in giovane età; era nato nel 
1829, nel mezzogiorno d'Italia, e se- 
guendo le tradizioni della sua fami- 
glia, entrò a vent'anni. nell’ esercito 
napolitano quale alfiere di artiglieria, 
@ vi rimase siuo alla dissoluzione del. 
l’esercito borbonico nel 1860. Da ciò 
gli venne più tardi fatta accusa di 
borbonico, dimenticando quanto va- 
lorosamemte e lealmente si condusse 
di poi nell'esercito italiano. Nel 1866 
col grado di tenente colonnello, egli 
si distinse assai nella guerra contro 
l’Austria; e nel 1869, comandando la 


coraggio ed energia concorse all’esun- 
zione del brigantaggio in quelle pro- 
vincie. 

Per tale condotta egli si ebbe elogi 
ed onorificenze. È 

Il generale Milon era da quest’ulti- 
ma legislatura anche deputato al Par- 
lamento, egli vi rappresentava il Col- 
legio di Bari. La sua elezione, avve- 
nuta in seguito all’opzione dell'on. 
Rossari per il Collegio di Spoleto, era 
stata appogiata da uomini di tutti i 
partiti. 

Il generale Bernardino Milon era 
basso di statura, di figura magra, a- 
sciuta, nervosa. Egli non era uomo di 
partito, un vero tipo di militare fe- 
dele ‘alla sua bandiera, indefesso al- 
l’opera sua. 


| nello stesso albergo, non sperate nes- 


E perciò sino all'ultima ora egli 
volle restare nel suo ufficio; soltanto 
ieri l’altro aveva mandate le sue di- 
missioni, ma la resrudescenza della 
malattia gli aveva impedito di firmarle. 

È il primo Ministro del Ragno d’Ita- 
lia, dopo Cavour, che muore ancora 
in carica. 

L'Italia ha perduto un illustre cit- 
tadino, un bravo soldato, uno stima- 
tissimo ministro. 


STE SI I 
GLI AMICI DEL POPOLO! 


Tutti così questi sviscerati amici del 
povero popolo ! 

Rochefort in Francia, Parnell in In- 
gulterra, i nostri Bajardi della Lega 
in Italia, son lì che si struggono, che 
soffrono, che sì mettono in camicia 
per alleviare le miserie del popolo 
che abbeverano delle loro lagrime ! 

Seatite ciò che faticano, ciò che s0f- 
frono pel povero popolo, gli Apostoli 
della Lega agraria in Iriaada. 

Fra gli agitatori arrestati, che soì 
trattati con tutti i loro agi — letti 
celle riscaldate, e visite ogni giorno — 
c'è un certo Boyton fratello del cele- 
bre nuotatore americano. 

Egli è contentone della sua posi- 
zione; perchè sentiva il bisogno di ...? | 
riposare delle sue grandi fatiche !! | 

TL fatiche del sig. Boyton - serive un 


| corrispondente inglese - e quelle dei ca- 
notizia; la morte di Bernardino Milon, | 


pi della Lega suoi confratelli, rappre- 
sentano un colmo! Darò un' idea delle 
fatiche di questi agitatori, dopo di che 
potrete con me ridere a crepapelle di 
questo scherzo, piacevole senza dub- | 
Dio, ma infinitamente troppo prolun- 
gato. 

In Irlanda, la media dei viaggi in 
ferrovia è di tre ore; quei signori, che 
ho accompagnato di spesso, vanno 
sempre in prima classe, quando non 
hanno un vagone speciale. Alla sta- 
zione sono sempre aspettati da una 
vettara chiusa 0 aperta, secondo la 
stagione. Non sono tanto baggiani da 
servirsi delie orribili carrette del pae- 
se; buoni e comodi alloggi sono acc: 
ratamente preparati per le loro si- 
gaorie, e se, per disgrazia, semplice 
Viaggiatore, vi capita di alloggiare 


sua servizio, non fate assegnamento 
sul più sottile beefsteack; tutto è ac- 
capparato dagli amici del popolo, il 
qual popolo, asinescamente, stupida- 
mente, muore di stenti e di fame, 
mentre i signori Parnell, Sullivan, 0° 
Conner e Boyton, vestiti caldamente, 
col sigaro in bocca, e in mano il ca- 
lice pieno di Champagae, cercaao il 
mezzo di salvar |’ Irlanda. 

Non mi dite che questo non è vero; 
l'ho veduto io coi miei occhi, e il do- 
mani, quando e'è da andare al mee- 
ting, ci vando in carrozza aperta 0 
chiusa; di qua, di là, schiacciano i piedi 
degli ammiratori affamati, ma entu- 
siasti: salgono sul palco e per un’ ora 
ripetono a diecimila spettatori, che il 


miglior mezzo per arricchirsi è di non . i 
lavorare e di versare un contributo È, 
alla Lega. Dopo di che, la fatica es- i 


sendo giunta al punto supremo, se 
ne tornano all'albergo, ove è già in 
tavola un pranzo succuleato. Tal’ è, 
ridotta alla sua vera espressione, la 
fatica, tal è il da fare dei capi della. 
Lega agraria. Ridiamo, prima che gli 


Lx 


irlandesi ne abbiano da piangere, ci 
che non può star molto. » 

Credete che questo basti ad aprire 
gli occhi al popolo? Nemmeno per 
sogno. — Il popolo sovrano è desti- 
nato sempre a lasciarsi menare pel 
naso da tutti i furbi che lo sfruttano, 
e a continuar come il somaro bendato, 
a girare la mola per macinare la fa- 
rina agli abolitori umanitarii del ma- 
cinato! 


Notizie Italiane 


ROMA 20. — Il generale Milon è 
morto assistito dal capellano reale, 
monsignor Anzino. La perdita è de- 
ploratissima. Le ultime parole pro- 
nunciate da Miton furono: Re, esercito. 

Il trasporto fanebre avrà luogo mar- 

. tedì alle dieci antimeridiane. 

"Gli onori saranno quelli dovuti ad 
un ministro, non avendo potuto egli 
firmare la lettera di dimissione. 

Continuano i disaccordi del Mini- 
stero. Assicurasi che Depretis volesse 
nuovamente dimettersi. ll: Ministero 
procura ‘inutilmente di presentarsi 
compatto alla discussione sulla rifor- 
ma elettorale. 

notizia che stamani sia stata fir- 
mata Ja nomina dei nuovi'senatori è 
insussistente. si 

— Ieri l’on. Zanardelli si recò in 
udienza del Re per ringraziarlo della 
dimostrazione di simpatia fattagli in 
occasione della morte di sua madre. 
Glì presentò copia della Relazione 
sulla riforma elettorale. 

Ieri il Re ricevette la visita dell’ar- 
ciduca Vittorio d' Austria, fratello del- 
I Imperatore. Poscia gli restituì la 
Visita all’ Hotel Louvre. 

Stassera vi sarà pranzo in onore del 
Kedivà. 


+ ROVIGO — Presso il porto di Mai- 
tra ha naufragato il trabaccolo de- 
nominato Bella Italia, capitano Erne- 
sto Cosme con sei uomini d'equipag- 
gio, uno dei quali è perito. Il legno, 
proveniente da Cesenatico era diretto 
a Venezia con carico di 60 tonnellate 
di zolfo. 


NAPOLI — Ieri l'altro è scoppiata 
una ribellione nel bagno penale di 
Pozzuoli. I detenuti gridarono e tu- 
multuarono. Accorse la truppa, ed an 
che il Prefetto s1 è recato sul luogo; 
in seguito di che il tumulto fu sedato: 
venne aperta un’ inchiesta. 


Notizie Estere 


RUSSIA — Telegrafano da Parigi 20: 

Malgrado le voci diffuse 1" altra se- 
ra sul tardi, di un attentato contro 
il nuovo Czar, voci smentite stamane 
dall’ambasciata russa, i telegrammi 
di Pietroburgo assicurano che il tra- 
sferimento della salma d’ Alessandro 
II alla Cappella della cittadella, av- 
venne senza alcun incidente. L’ auto- 
rità avea preso misure severissime e 
aveva fatto visitare tutte le case lun- 
vo il percorso del corteggio. 

La cerimonia riuscì imponente: l’im- 
peratore seguiva a piedi il carro mor- 
tuario. 

— La principessa Dolgoruki coi suoi 
quattro figii è già partita da Pietro- 

* burgo. 

Aaonunziano pure da Pietroburgo che 
furono trovati due progetti di uhase 
approvati dal defunto czar. Uno di essi 
accordava la libertà di stampa, l’ altro 
convocava i delegati dei consigli pro- 
vinciali. 

SVIZZERA — Il Journal de Genéve 
pubblica una lettera in cui è smenti- 

‘ ta l’ autenticità delle comunicazioni 
< di Rochefort all’ Intransigeant, ed un 


$.> articolo in cui dice nutrire speranza 


che i rifugiati non abuseranno del- 
l'ospitalità. 
INGHILTERRA — Ecco alcuni -par- 
ticolari sull’attentato a Mansion House: 
Verso la mezzanotte del 16 al 17 


un policeman che passeggiava dalla 
parte orientale di Mansion House vide 
ua oggetto che ardeva sopra l' impo- 
sta di una finestra. Lo strappò da 
colà, lo gettò per terra per spegnerlo 
coi piedi, ma vide, con sua grande 
sorpresa, che questo oggetto era at- 
taccato ad una cassa pesante posta 
sul davanzale della finestra. Esami- 
nata subito quella cassa, la si trovò 
piena di uo involto di carta da im- 
ballaggio e di giornali irlandesi, men- 
tre in mezzo ad essi vi erano circa 
40 libbre di polvere. La cassa, cer- 
chiata in ferro, pesa 30 libbre : è di 
legno di abete, lunga 28 pollici, lar- 


( ga 24 ed alta 5. 


Mansion House è un fabbricato so- 
lidamente costruito ed ha muri dello 
spessore di sei piedi. Essa è la di- 
mora officiale del borgomastro della 
città. 

L'attuale lord Mayor si chiama 
Macarthur, è membro del Parlamento 
ed è di uascita irlandese, di Belfast, 
ove prima aveva una casa di com- 
mercio. 

AI momento dell’ attentato il Zord- 
mayor non era tornato a casa. Egli 
aveva votato “in Parlamento in favore 
delle misure reppressive in Irlanda, 

Fino a tutto il 17 non si era fatto 
ancora alcun arresto. 


IN MUNICIPIO 


Seduta del 9 Marzo 


Rimetteva al sig. Assessor® alla Po- | 


lizia Municipale, pa! suo parere, la 
Nota colla quale | Amministrazione 
dell’ Opedale dichiara di essere di- 
sposta ad adottare per 1 defunti al- 
1° Ospedale stesso il trasporto coi carri 
Municipali a certe condizioni. 

Sopra istanza dei dottori padre e 
figlio Schincaglia, ha deliberato di 
prorogare al S. Michele prossimo lo 
scambio della condotta medica tra li 
medesimi, autorizzata dal Consiglio in 
seduta 31 maggio 1879. 

Deliberava di sottoporre alle deci- 
sioni del Consiglio la Nota prefettizia 
colla quale viene trasmessa pel pa- 
gamento una parcella della Congre- 
gazione di Carità di Codigoro per 
spese di spedalità prestata ad alcuni 
braccianti appartenenti al Comune di 
Ferrara. 

Deliberava di comunicare al Consi- 
glio la Nota colla quale il sig. avv. 
Guelfo Mantovani dichiara di per: 
stere nella data rinuncia alla carica 
di Consigliere. 

Mandava agli atti la domanda del 
parroco di Coreggio per ottenere un 
sussidio onde far eseguire alcune ri- 
parazioni ai locali abitati da quel 
campanaro. 

Deliberava di rinnovare il contratto 
d' affitto dei locali inservienti per l'Uf- 
ficio di Delegazione in Porotto. 

Deliberava di far scolpire in una 
delle lapidi poste sul muro del Volto 
detto del Cavallo il nome del soldato 


ferrareSe Rambaldi Domenico, caduto _ 


in Roma sotto le mura di Porta Pia 
ìl 20 settembre 1870. 

Rimetteva a disposizione della ri- 
chiedente Società dei Reduci dalle 
patrie battaglie, la somma di L. 100 
a titolo di concorso nelle spese che 
dalla medesima dovranno essere so- 
stenute per la commemorazione del 
16 Marzo 1853. 

Incaricò il R. Sindaco di trattare 
coll’ arciprete di S. Giorgio per la ces- 
sione al Municipio di una campana 
fatta fondere nel 1490 a spese del Duca 
Ercole Estense, onde essere conservata 
quale patrio monumento. 

Rimetteva ad un Assessore, pel suo 
parere, la richiesta d’un Delegato Co- 
munale al forese per pagameato di 
fitto di un alloggio somministrato a 
quella maestra comunale. 

Diede alcune disposizioni perchè sia 
provveduto alla formazione di alcuni 
campi d'inumazione nell'area aggiunta 
al Cimitero Comunale di città. 

Determinò di trattare coll’ attuale 
affittuario per la rinnovazione della 
locazione attiva di alcuni tratti di ter- 


| quest'articolo che è fermamente 


reno fra Porta Mare e Porta Romana. 

Fissava l'apertura della Sessione 
ordinaria primaverile del Consiglio 
Comunale, pel giorno 29 corr. mese, 

Accogliendo in massima le proposte 
contenute nel riferimento in ordine 
alla vertenza fra il Comune e la No- 
bile Casa Pio di Milano per investi- 
tura di locali provenienti dal Dema- 
nio, ha incaricato un Assessore delle 
opportune trattative e fissazione degli 
analoghi corrispettivi. 

Emetteva parere favorevole sulla 


| istanza prodotta da alcuni abitanti e 
| proprietarii della Villa di Cocomaro 


di Cona per l'istituzione in detto luo- 
go di una rivendita di generi di pri- 
vativa. 

Diede voto favorevole sull’ istanza 
di Tosi Antonio per l'attivazione di 
una vettura pubblica, Omnibus. 

Emetteva parere favorevole in or- 
dine ad una domanda per apertura di 
uno spaccio liquori in Ravalle. 


——————_——————lyÈ 
RA SSEGNA COMMERCIALE 


Grani. Le concessioni accordate dai 
venditori hanno facilitato gli affari ed 
invogliato i compratori a rifornirci di 
merce. Difatti il mercato di ieri riuscì 
abbastanza attivo con varie vendita ai 
prezzi di L. 27 a 27 50 il quintale a 
seconda delle qualità e con lievi con- 


| dizioni. 


Il mercato si chiuse un pò più fer- 
mo e continuavano attive le domande, 
per cui è presumibile che questo mi- 
glioramento possa prender piede tan- 
to più che l'estero si mantiene so- 


| stenuto. 


Granoni. Sempre più abbandonati 
ad un continuo ribasso. I contratti per 
fine corrente valgono L. 16. 75 circa; 
per Aprile Maggio da 17 a 17. 25 ed 
il consumo si provvede assai limita- 
tamente da 17 a 17. 50. 

Canepa. Si è sviluppata nella scorsa 
settimana e ieri una certa attività in 
in- 
variato nei prezzi. Furono vendute al- 
cune partite anco rilevanti da L. 290 
a 300 il migliaio e continua la ricerca. 


CORSO FORZOSO 


L' ufficioso Popolo Romano scrive: 

Siamo in grado di smentire che sia 
venuto a Roma il barone di Rotschild 
e non crediamo neppure che abbia 
ragione di venire in questi giorni, 
giacchè la definizione del prestito non 
può essere fatta che dopo l'approva- 
zione dei Senato e la sanzione reale, 
e può esser fatta a Parigi come a 
Roma. 

Sappiamo inoltre che alcuni fra i 
primarii stabilimenti di credito ita- 
liani saranno ammessi ad una parte- 
cipazione e che questi stabilimenti 
italiani saranno esclusivamente rap- 
presentati presso il governo dal se- 
natore Bombrini, non potendo, com'è 
noto, la Banca prendere come istituto 
alcuna partecipazione diretta. 


Cronaca e fatti diversi 


Pro fasamicciola. — Terza 


| nota d'offerte pervenute elia Gazzetta : 

Bertoni Emesto . . . . L 5 
Maria Ved. Bertoni » 10 
Collettore sig. Silvestro Bendarioei: 
G. Tisi l 2 - S. Bendaricoi 1. 2 - Ba- 

linelli Enrico |. 2 - Rocchi avv. Tullio 1.1 

- Cleto Malagò 1, 1 - Achille Tisi c. 50 

- Velico Fin 

1 5 - Paccini 

maso e. 50 - Formenti Carlo c. 50 - 

duardo Padovani L. 5 - Cesare Hirsch c. 50 

- P. Ravenna c. 50 - Luciano Calabresi 

1. 1 - Ettore Benini 1. 1- G. Giori 1. 1 
AVL E L. 27.50 


L. 42.50 
Liste precedenti » 743.95 


A tutt'oggi 


Concorso. — È aperto un con- 
corso per l'ammissione di 30 alunni 
agli impieghi di 2* categoria dell’ am- 


ministrazione provinciale, giusta le 
norme stabilite dai Reali Decreti 20 
giugno 1871 N. 323 e 324 modificati 
da Successivi reali decreti 4 dicembre 
1873 e 14 maggio 1876. 

I relativi esami saranno dati entro 


Îl mese di maggio p. v. nei capiluo- 
ghi di provincia da stabilirsi, e nei 
giorni che saranno poi indicati con 
altro avviso, da pubblicarsi nella Gaz- 
selta Ufficiale. 

Gli asami seguiranno in cinque gior- 
ni, e non potranno durare più di otto 
ore per giorno. In ciascuno dei primi 
quattro giorni sarà dai candidati ri- 
soluto un quesito per iscritto; nel quin- 
to giorno avrà luogo la prova orale, 
che non potrà protrarsi oltre un'ora 
per candidato. 

Le domande di ammissione dovran- 
no essere. inoltrate al ministero per 
mezzo dei signori prefetti e non altri- 
menti, non più tardi del \5 aprile p. v. 
Non sarà tenuto conto delle domande 
che giungessero dopo spirato il ter- 
mine predetto. 


Belle Arti. — Sabbato e Dome- 
nica un gran numero di persone an- 
dava e veniva dal nostro Civico Ate- 
neo; si leggeva sui volti degli uni la 
curiosità che colà li spingeva, e negli 
altri la riportata felice impressione 
di quanto avevano veduto. 

Ed infatti eravi colà esposto in 
gesso la statua modellata dal nostro 
giovane artista Luigi Legnani, rap- 
presentante una Suonatrice di Gironda, 

Abbiamo altre volte lodato questo 
giovane che dà prove non dubbie d’es- 
sere predestinato a calcare onorevol- 
mente le orme dei grandi nell'arte 
scultoria ; ora poi abbiamo avuto una 
maggiore conferma delle nostre pra- 
visioni. Non diamo alcun giudizio de- 
cisivo, aspettandolo dall’ Esposizione 
nazionale che si sta per aprire in Mi- 
lano, ove questo lavoro farà speriamo 
onore al giovane autore ed è al certo 
indubitabile promessa di ben mag- 
giori progressi in avvenire. 


Lega per l'istruzione po- 
polare. — Questa sera Martedì le 
leoni sono le seguenti: Dalle 7 alle 
8 112 lavori femminili - Insegnanti: si- 
gnore Dorina Tardivello direttrice, 
Tardivello maestra Italia, Brancaleoni 
Dircea, Braccaioli Emilia. 

Neile scuole maschili dalle 7 alle 
9 studio del disegno impartito dal 
signor Gelodi Goffredo. 


Primavera. — Il calendario se- 
gnava ieri il 1° giorno di primavera, 
Però di splendide giornate primave= 
rili cel relativo accompagnamento, che 
voi tutti sapete, di zeffiri e di zefi- 
retti, di viole ecc. ne abbiamo da al- 


| quanti giorni e lo sappiamo tutti, chè 


ne abbiamo approfittato riversandoci 
fuori delle mura a rinfrescarci un 
tantino i polmoni. 

Ave, dunque, 0 primavera, e se sarai 
una primavera senza straripamenti, 
noi tutti che ora ti diamo l'ave, ti 
daremo il benservito, e ti annovere- 
remo tra le primavere benefiche. 


Società di soccorso ai Pel- 


lagrosi. — Of. préced. L. 1481 — 
Cavallina Francesco » 6- 
Saratelli prof. Antonio. | » 10 — 
Buosi Luigi. . . ...» 20 


Scala Paolo raccolta in un 
pranzo dato dalla Banda 
Municipale . . ... » 

Portolani Luigi . . . . » 


Totale L, 1540 22 


— I soci sono convocati in adunan- 
za generale ordinaria la sera di Mar- 
tedì p. v. 29 andante per trattare il 
seguente ordine del giorno : 

1. Lettura del verbale della seduta 
precedente. 

2. Comunicazioni del Comitato prov- 
visorio. 

3. Nomina del Consiglio direttivo. 


Incendio. — Circa le ore 4 pom. 
del 16 andante mese in Ostellato ma- 
nifestossi il fuoco nel fienile di pro- 
prietà del signor Pasquali dott. An- 
tonio. Le fiamine distrussero foraggi 


ì 


ed arrecarono guasti al fabbricato per 
up danno di L. 2500. 

Il Pasquali è assicurato, e l’ incen- 
dio si ritiene casuale. 


Arte ed Artisti. — « Jean de 
Nivelle », che tanto successo ebbe al- 
l'Opera di Parigi, venne tradotto in 
Ungherese, in Tedesco ed in Danese e 
nella sera del 17 corr. fu rappresen- 
tato al Teatro Reale di Budapest con 
esito eccellente, mentre fra breve lo 
sarà all’Imperiale di Vienna ed al 
Reale di Copenaghen. 

Sentiamo con piacere che si è molto 
distinta la nostra brava concittadina 
signorina Bartolucci, alla quale venne 
presentata in mezzo agli applausi una 
corona di finissimi fiori artificiali con 
ricco nastro ed iscrizione in oro, men- 
tre l'illustre autore Delibes andava 
ripetendo con entusiasmo — Made- 
moiselle vous m' avez compris par- 
faitement — Mademoiselle vous étes 
deja une grande artiste. 

Le nostre congratulazioni all’ egre- 
gia signorina, che ormai ha assicurato 
uno splendido avvenire. 


Casse di risparmio negli 
Uffici postali della nostra provincia a 
tutto Febbraio 1881: 

Libretti 


In corso Credito 
Ferrara . . :. 439 
Argenta > MIRA 
Bondeno | | 1. 8 
Copparo 19 
Ostellato . 55 
Pontelagoseuro . 19 
Portomaggiore + : 360 
Stellala. . . .. 16 
Cento <<. ..° 6 
Casumaro. . | 3) 
Pieve di Certo. 53 
Poggio Renatico 108 
Renazzo - . 2 
S. Agostino . 136 
Comacchio, PITI 
Codigoro . + 88 
Massaliscaglia ‘46 
Mesola . 100 
Migliaro 4 

L. 1813 


‘Teatro Tosi Borghi. — Que- 
sta sera riposo. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 18 Marzo 1881 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 

Nati-MorTi — N. 1. 

Marmimoni — N. 0. 

Monti -- Zolti Gesualda fu Luigi, d' anni 67, 
ostessa, vedova — Bonora Argia di Pa 
squino, d'anni 1 e mesi 6. 

Minori agli anni uno N. 2. 


49 Marzo 

Nascite — Maschi 3 - Femmine 5 - Tot. 8. 

Nari-Monmi — N. 0. 

PossuicazioNI DI MATRIM. 

Mantovani Vineenzo fu Giovanni con Zanotti 
Aona fu Luigi. 

Pocaterra Carlo di Giuseppe con Spisani 
Rofhella di Giuseppe — Guidetli Giuseppe 
fu Carlo con Falselti Alessandra esposta. 

Marrimoni — Scanavini Francesco, giorna- 
liero, celibe, con Montanari Elisa, giorna- 
liera, nubile. 

Morti — Monterastelli Bonafede fu Dome- 
nico, d'anni 49, pastore, coniugato — 
Rossi Antonio fu Paolo, d’ anoi 75, que- 
stuante, coniugato — Rossi Brigida fu Gio- 
vanni, d'anni 69, giornaliera, coniugata. 

Minori agli anni uno N. 4 


-% 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
2 Marzo 
Bar.® ridotto a 0° REATI 
Alt. med. mm. 759,91 |Te@p-* min.* {79,3 C 
Al iv. del mare 754,95) » mass* 417,7» 
Umidità media: 51°, 7) > media + 12, 
IVen. dom. Vario 
Stato prevalente dell'atmosfera : 
nuvolo, sereno, alla mallina nebbia rara 
22 Marzo — Temp. mimma { 83 C 
"Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
12 min. 10 seo. 


22 Marzo ore :Cà 


Cartolina Postale Meteorologica 
della 2* Decade di Marzo 


Temperatura Giorni 
Massima | 22. 6 19 
Minima + 1. 9 17 


Pioggia raccolta|Numero dei giorni 
nella decade milli-|di pioggia : 0. 0 
metri 0, 0. 


NOTE 


Il tempo prevalente in questa de- 
cade fa piuttosto variabile quasi sem- 
pre accompagnato da nebbia rara e 
da venti spiranti in diverse direzioni. 
Si ebbe brina la mattina del giorno 
17. La temperatura negli ultimi giorni 
subì un forte aumento. La pressione 
barometrica si mantenne sempre oscil- 
lante e raggiunse il suo massimo d’e- 
levazione il giorno 17. 

Lo stato delle campagne è general- 
mente buono. I frumenti sono belli e 
non molto danneggiati dai vermi. I 
lavori di semina della canepa, pres- 
sochè terminati, si compiono in buo- 
nissime condizioni. 


Ferrara 21 Marzo 1881. 
L' incaricato 
Maccanti Giuseppe 


P. GAVALIEAI Direttore respon sabil 


Consandolo 19 Marzo 1881. 


Nel N. 61 della Gazzetta Ferrarese 
ha visto la luce un articolo intento a 
promuovere la cognizione di quegli 
alcuni amici che nel N. 58 della men- 
tovata Gazzetta fecero protesta contro 
I’ arresto di Salvi Napoleone detto 
Palmiro di Consandolo posto poi in 
libertà per insussistenza di addebi 

Noi congiunti da vincoli d’ amicizia 
col Salvi ci uniamo ancora una volta 
per deplorare l'atto arbitrario dell’Au- 
torità Politica, e attendiamo con tutta 
la sicurezza l'esito di quella querela, 
che apporterà piena luce nella que- 
stione, e nell’ integro carattere del 
Salvi. 

Lorenzini Lodovico — Antonio Pez- 
zv'i - Luigi Roversi — Cleto 
Stecchi Steyani — Angelo Boesmi 
— Sleechi Carlo — Alessandro 
Poltronieri — Gandini Ercole — 
Pianori Dott. Scipione — Bottoni 
Giacomo — Zaccarini Dott. Vin- 
cenzo. 


Mascalcia Eredi Parravicini in Ferrara 
Via Belvedere NN. 28, 30 32. 


La sottoscritta vedova del fa Parra- 
vicini Giuseppe già Maniscalco di 


Ferrara 

FA NOTO 
a tutti coloro che possono avervi in- 
teresse anche per evitare equivoci 
forse causati da colui che malaugu- 
ratamente Le è stato socio fino ad 


| oggi che 


1.° Il Cesari ha dovuto abbandonare | 


la mascalcia intestata per mancanza 
assoluta di fondi, lasciando nelle mani 
e proprietà degli eredi del fu Giusep- 


pe Parravicini non solo tuiti i generi | 


ed effetti già esistenti in negozio, ma 
ancora un credito a favore dei sot- 
toscritti rilevantissimo. 

2° Che fino ad oggi il Cesari si è 
servito della buona fede dei sotto- 
scritti per far credere, ai meno intel- 
ligenti, che il negozio proseguiva in 
di lu: nome e spese, — e che oggi 
pure fa credere essere lui e non altri 
il già rappresentante la Ditta inte- 
stata. pei 

3°. Gie“aofa innanzi ls Mascalcia 
proseguirà anche meglio finita che 
prima nol fosse, sotto la Direzione di 
Lorenzo Zandanel unico allievo del fa 
Giuseppe Parravicini che possa con- 
siderarsi emule del suo maestro da 
tutti riconosciuto come il primo ma- 
niscaico di Ferrara. 

4° Che la mancanza del Cesari verrà 
riempita ad usura colla sostituzione 
di un primo lavorante di Vicenza, che 
fino da domani entrerà a far parte del 
Negozio — lavorante fin’ ora Diret- 
tore della Ditta Chiodonelli premiata 
alle esposizioni di Milano, Torino, e 
Vienna. 


5° Che tenutori e lavoranti di ne- 
gozio saranno persone espertissime e 
conosciute in Ferrara, e che hanno 
servito sotto il defunto Parravicini 
Giuseppe. 

6° Che a tutti gli avventori sarà 
continuato il credito, ed accettate di. 
lazioni anche più lunghe al pagamen- 
to delle loro fatture. 

7° Che saranno rispettati tutti i di- 
ritti dei Cocchieri, Stallieri, Garzoni 
ecc. e compensato loro il minimo ser- 
vizio. 

Tanto si rimette a cognizione di tutti. 


Per la Ditta Eredi Parravicini 


APPOLONIA PRINI 
Vedova di Parravicini Giuseppe 


Giovanni Sabbioni, a 54 anni, 
travagliato da lunga e penosa malat- 
tia, che le amorevoli cure della fa- 
miglia, non valsero a scongiurare, 
nel mattino del 17 corrente, abban- 
donava per migliori regioni, questa 
terra d’esiglio, ove ogni fiore che 
spunta è inaffiato da una lagrima a- 
mara, lasciando negli amici che lo 
stimavano, nei compagni che ne va- 
lutavano il culto pel lavoro, nei pa- 


renti che lo amavano con trasporto, | 


ua lungo e sincero compianto. 


STIA AIAR TORATIESI 
CATECHISMO COPIOSO 


compilato secondo la DOTTRINA CRI- 
strana del ven. card. Roberto Bellar- 
mino per cura dell’ Eccellenza Re- 
verendissima di Mons. Luigi Giordani 
Arcivescovo di Ferrara ad uso dei 
giovanetti delle classi superiori a- 
scritti al Catechismo di Perseveranza. 


È questo il titolo della pubblicazione 
testàè eseguita nella tipografia arcive- 
scovile dello Stabilimento Bresciani. 
Questa edizione è in tutto e per tutto 
conforme all'originale che si conserva 
negli atti della Curia Ecclesiastica ar- 
civescovile, come apparisce dalla au- 
tentica dichiarazione, emessa da mon- 
signor canonico Fegatelli Pro-Vicario 
Generale. 

Questa edizione ha il vantaggio so- 
pra ogni altra per essere la sola che 
sia scevra di quelle inesattezze che 
forse per la troppa fretta occorsero 
in altra altrove stampata. Contiene 
anche alcune modificazioni ed aggiuo- 
te; sicchè i padri e le madri e i si- 
gnori maestri possono adoperarla con 
tutta sicurezza , essendo conforme al 
testo prescritto dalla sola autorità com- 
petente, la quale ha decretato che sia 
adottata da tutta la diocesi ferrerese. 

$i vende allo Stabilimento 
Bresciani, via Borgoleoni 
N. 24, al prezzo di cent. 40. 


Lo Stabilimento Fotografico di 
V.PASSARI 


per migliorare di gran lunga le 
condizioni del suo laboratorio fu tra- 
sferito nel locale di proprietà del sig. 
Piccioli in Via Madama N. 4I, che 
sarà aperto al pubblico dal giorno 15 
del corrente mese di Marzo. 


(9) Tri 
Non pia Medicine 


PTRESTTA SALUTE tattico 


tutti senza 
medicine, 


senza pueghe nò 
mediante la deliziosn Farina di 


lute Du Barry di Lendra, detta: 


REVALENTA ARABIC 


la quale economizza mille volte il suo prez- 
zo in altri rimedi; gu e radicalmente 
dalle cattive digestioni ( 

ti, gastralgie, costip: 
roidi, glandole, ventosità, 
giramenti di testa, palpitazione, ronzio d' 
acidità, pitui ee e vomiti, dolori 
granchi e spasimi, ogoi disordine di 
co, del fegato, nervi e bile, respiro, insonnie, t 
se, asma, bronchiti, (consunzione), m: 
lattie cutanee, eruzioni, melanconia, depet 
mento, reumatismi, gotta, febbre catarro, convul- 


| SI vendo in tutte ‘le città pre 


sioni, nevralgia, sangue vi 
freschezza e di 


to, idropisia, 
gia nervosa. 31 


000 cure, comprese 
del duca di Pluskow e di 
i Arèhan, ecc. 

Cura n° 46,842. — Mad. Maria Joly di 60 
indigestione, nevralgia, 


nor Roberst, dacen: 
oese, vomhi, csetipa< 


insonnia, asma e nausee. 
Cura n.* 46,270, 
jone polmonare, con 
zione e sordità di 25 


rotte al giorno; 


anni. 
Cura n° 46,218. — Il colonnello Watsony 
da gotta, nevralgia e cost 
Cura n.° 18,744. — Il dott. medico 
land, da idropisia e costipazione. 
Cura n.° 49,522. — Il Signor Raldui 
estenuatezza, completa ia della vesei 
delle membra per eccessi di gioventà. 


Quattro volte più uutritiva che la carne, ece'- 
nomizza anche 5) volte il suo  prezro in 
rimedi 

Guardarsi dalle contraffazionise; 
to qualsiasi forma o titolo, esigere. 
la vera revalenta arabion Da Barrf., 


Prezzi della Rovalenta, 
; la squat Uf giuste 2.50 10 4 i n 

iL I 8; fil LO (9 6 ki 03; d1 
lul | 78 Ù Li È 

Per spedizioni inviare vaglia 
stale o higiiotti della anse mat 
nale alla Casa Du Barry e ©. (i 
2 Via Temmuse Grossi, Mi 


' 
principali farmacisti -o droghiori. 
RIVENDITORE 


Ferrara Pilipp> Navarra, farmacista, 
Piazza del Commercio, 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 21. — L' Officiel annunzia che 
a partire dal 22 corrente si rimbor-. 
seranno i 9j10 delle somme versate 
pel prestito, e per tutte le  sottoscri= 
zioni di 3000 franchi e più di rendita. 


New York 21..Vi fa violenta bufera 
di neve nel nord-ovest degli Stati U- 
niti. Le ferrovie sono, intercettate. 


Londra 21. — La circolazione della 
ferrovia è interrotta fra Douvres e : 
Folkestone in seguito alla caduta di 
una grande frana. 

Il Daily News dice che le condizio- 
ni fatte ai boeri comprendono la no- 
mina di una commissione reale d’ in- 
chiesta sul ritorno individuale dei boe- 
ri alle Joro case e sul mantenimento 
della guarnigione inglese nei posti 
attuali. x 

Un comitato propone si organizzi 
una esposizione speciale di arti ed 
ornamenti spagnuoli e portoghesi. L'e- 
sposizione si aprirebbe questa estate 
a Soutkensington. 


Parigi 21. — Si ha da Vienna che 
la Porta acconsentì di allargare la 
cessione nella Tessaglia e farà oggi 
la proposta definitiva. 


Parigi 21. — Camera. Il ministro 
delle finanze rispondendo a Dreolle, 
constata il successo del prestito e dice 
che nessun prestito fu qui più onesto 
e leale, poichè non fu nè prestito per 
guerra, nè elettorale, ma prestito per 
la pace. Il lavoro era previsto, pre- 
parato da lungo tempo. 

Parigi 21. — Stamane il Consiglio 
dei ministri non prese alcuna deci- 
sione riguardo alla questione dello 
scrutinio di lista. I ministri si riuni- 
ranno stassera presso Ferry e cerche- 
ranno il mezzo di evitare 0 d’aggior- 
nare la crisi. La decisione definitiva 
si prenderà domani in un nuovo Con- 
siglio sotto la presidenza di Grévy. 
Le previsioni sono molte contraddi- 
torie circa lo svolgimento della ver- 
tenza. 

Si ha da Lisbona: I conservatori 
repubblicani si coalizzarono amica- 
mente contro il gabinetto attuale e 
non intendono punto rovesciare le isti- 
tuzioni del paese. Si dice che delle 
dimostrazioni si rinnoveranno do- 
menica. 


Genova 21. — Il comitato pel mo- 
numento di Vittorio Emanuele decise 


oggi the in aprile vi sia il concorso 
degli artisti italiani. 


Le inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente per il nostro 
--GHT, Paris, Rue Saint-Mare, 24 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet 


giornale pressso l’ Agence Principale de E E. E. OBLIE- 
troet E. C. 

; ERRORI 

interpellanza all'on. Acton, reggente 

il ministero della guerra, circa alcuni 


| incidenti relativi allo spirito di edu- 
| cazione militare. 

Su proposta dell'on. Della Rocca, la 
Camera deliberò di discutere le inter- 
pellanze. presentate, dopo la discus- 
sione dei provvedimenti. 


Roma 19. — SENATO DEL REGNO 


All aprirsi della seduta, l'onorevole 

idente, a cui si associò in seguito 

ib sematore Caracciolo, espresse i sen- 

timenti di profondo rammarico del 

Senato per la morte dell’imperatore 
Alessandro di Russia, 

Furono quindi discussi ed appro- 
vati: vari progetti di legge di secon- 
dariè importanza. 

Roma 19. — CAMBRA DEI DEPUTATI 


$i continuò la discussione della leg- 
ge per i provvedimenti in favore di 


| 
| 
| 
| 
Î 
I 
| 
DEPOSITO | 


PIANOFORTI | 


di rinomate fabbriche nazionali 


Napoli. 

resero parte alla discussione gli ed estere 
on. Della Rocca, Nicotera, Incagnoli, presso CAMILLO GROSSI 
Piebano, De Zerbi, e l'on. ministro IN FERRARA 


dei lavori pubblici, che rispose al- 
l'on. Della Rocca, enumerando le pro- 
poste presentate dal governo per mi- 
gliorare le condizioni di Napoli. 

Si diede infine comunicazione di una 


AVVISO 


Nel locale del Canapificio fuori Porta Po trovasi in 
vendita una partita di 
Ettolitri 300 - vino scelto di Avellino, collina 
50 - primo mezzo vino 
po 200 - vinello 
al prezzo il primo di L. 63 - il secondo di L. 20 - il 
terzo di L. 5 l’ ettolitro e per quantità non minore di un 
ellolitro. 
Per acquisti dirigersi al sig. G. Marchese nel locale 
del Canapificio stesso. 


FARINA Lattea H. NESTLÉ 


“ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
' GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D' ORO PARIGI 1878 
Miedaglîe d’oro SI CERTIFICATI NUMEROSI 


Via Palestro, Palazzo conte Masi 


bi e noleggi a prezzi convenienti. 


» 


a diverse delle primarie 


ESPOSIZIONE AUTORITÀ MEDICALI 


(A) 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 
Esso supplisce all insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 


facilita lo slattare. 
Si vende 1n tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 


Per evitare le contraffazioni esigere che ojni scatola porti la firma 
dell’ INVENTORE Henri Nestlé VeveY (svizzera ) 


Marca di fabbrica 


Si regalano 1000 LIRE 


a chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella dei 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, nè | 


brutia i capelli (come quasi tutte le, altre tinte vendute sinora lu Europa) anzi li lascia pie- 
ghevoli, e morbidi come prima dell’ operazione. La medesima tiatura ha il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse. x 

Questo preparato ha ottenuto un immenso sui 
dita superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogni s 
in provincia. L 3 

Sola ed uniea vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli ZEMPT 
profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 solto il palazzo Calabritto 
(Piazza dei Martiri). tan ; 

In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Loggie del Pavaglione e Franchi e 
Bajesi Via Mercato di Mezzo, 1751 — a Lecce Franco Massari parrucchiere Corso Vittorio 
Emanuele — a FERRARA IL. BORZANI parrucchiere del Teatro Via Giovecca, 6. 

Tutt'altra vendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazioni 


100 
Biglietti da visita 
T__ 1,25 


Allo Stabilimento Tipografico e Carteleria Bresciani 
Via Borge Leoni n. 24. 


0 nel Mondo; le richieste e la ven- 
via è di L. 6 © di 6. 50 per spedirsi 


Si fanno contratti di vendita, cam- 


ALLO STABILNIENTO TIIGRAFICI 


Cartoleria Bresciani 


VIA BORGO LEONI N. 24 


‘ Trovasi un copioso assortimento di 


‘BORDURE e MINIATURE per lavori 

| in carlonaggio. 

' ALBUM per disegno. 

FOGLIE e CARTA per fiori. 

: CARTA A FANTASIA d’ogni genere 
sagrinata, amoér e rasata, d’oro, . 
d’argento liscia eda rilievo. 

COMPASSI ed ISTRUMENTI per In-' 
gegneri. 

COLORI FINI. 

TELE AMERICANE ED INGLESI. 

PERGAMENE. 

OGGETTI di CANCELLERIA. 

| REGISTRI da CAMPAGNA. . 

MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 

INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 

CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 
STOL d’ ogni colore. 

TELA e CARTA a metro per delu- 

cidare e disegnare. 

‘ LIBRI SCOLASTICI elementari. 


Pejo s% Pejo 


| ( 3 
ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Il 
L'azione ricostitueote e rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia 
| meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
Ficca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita |’ appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere, gradita al gusto ed inalterabile. 
La cura prolungata d’ acqua di Pejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 
Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. Lats 3 
Î AVVERTENZA — ln alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di: Pejo (che non esiste). 
Per non restare ingaonati esigere la capsula inverniciata in giallo con 
impressovi Antiea Fonte Pejo — HMorcarrti, come 
il timbro quì contro. n (8) 


"(pc 


